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1.​ Introduzione e scopo del toolkit 
 

ll MIL Skills Toolkit per formatori per adulti si sviluppa nell'ambito del progetto Erasmus+ 
Media and Information Literacy Skills of Adults to Develop Critical Thinking and Combat Fake 
News (MIL SKILLS). Il documento rappresenta uno dei risultati chiave del progetto (WP5) e 
mira a fornire risorse pratiche, piani di lezione e indicazioni metodologiche per formatori per 
adulti, educatori, organizzazioni e decisori politici.  
 
Al giorno d’oggi, le tecnologie digitali e i media modellano profondamente il modo in cui gli 
individui accedono, condividono e interpretano le informazioni. Per questo motivo, 
migliorare l’alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL) diventa una priorità cruciale. La 
diffusione di notizie false, disinformazione e contenuti pericolosi rappresentano ostacoli 
importanti, soprattutto per gli adulti e gli anziani, che sono spesso più vulnerabili 
all'esclusione digitale. 
 
Lo scopo di questo Toolkit è: 
 

Fornire agli educatori degli adulti materiali pronti all’uso e strategie didattiche per 
sviluppare le competenze MIL dei partecipanti. 

Potenziare le capacità degli adulti e degli anziani di accedere, valutare e utilizzare in modo 
critico le informazioni presenti su diversi media e piattaforme. 

Supportare le organizzazioni di educazione degli adulti nella progettazione di iniziative 
MIL di alta qualità che promuovano inclusione, pensiero critico e partecipazione civica. 

Contribuire alla creazione di un quadro di riferimento europeo sostenibile per la 
promozione dell’alfabetizzazione mediatica e informativa nell’educazione degli adulti. 

 
Il Toolkit è pensato per:  
 

Educatori e formatori di adulti, per supportare la progettazione e l’erogazione di percorsi 
di formazione MIL. 

Organizzazioni di educazione degli adulti, per migliorare la qualità e l’accessibilità delle 
opportunità di apprendimento. 

Stakeholder e attori della comunità, come biblioteche, associazioni culturali e ONG che 
operano con adulti e anziani. 

Decisori politici, come riferimento per sviluppare strategie volte a promuovere 
l’alfabetizzazione mediatica e l’inclusione digitale. 

 
 
Il Toolkit si propone come una risorsa pratica e adattabile, che integra i risultati delle attività 
progettuali precedenti (ricerca, materiali formativi e strumenti digitali) e li traduce in linee 
guida operative per formatori e istituzioni. In questo modo, l’obiettivo è anche garantire la 
trasferibilità e la sostenibilità a lungo termine dei risultati del progetto MIL SKILLS, sia a 
livello nazionale che europeo. 
 
 

 



 

 
 

2.​ Contesto e rilevanza 
 

 

La rilevanza attuale dell’alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL) 
 

L’alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL) sta diventando sempre più importante 
nell’era digitale odierna, in cui la quantità di informazioni a cui siamo esposti 
quotidianamente cresce costantemente. È però fondamentale riconoscere che non tutte le 
informazioni sono affidabili. La MIL fornisce agli individui le competenze per cercare, 
valutare e utilizzare le informazioni in modo critico e responsabile. 
 
Queste competenze sono essenziali per: 
 

●​ Contrastare la disinformazione e le fake news: informazioni false o fuorvianti si 
diffondono rapidamente online. La MIL aiuta gli adulti a riconoscere fonti non affidabili, 
individuare manipolazioni e prendere decisioni consapevoli. 

●​ Promuovere il pensiero critico: la MIL incoraggia i partecipanti a interrogarsi e analizzare i 
messaggi mediatici invece di accettarli passivamente, favorendo il giudizio indipendente. 

●​ Contribuire alla partecipazione digitale: gli adulti con competenze MIL possono interagire 
in modo sicuro ed efficace sulle piattaforme digitali, partecipare alla vita civica e contribuire 
attivamente alle proprie comunità. 

●​ Ridurre l’esclusione digitale: anziani e adulti meno esperti di tecnologia spesso incontrano 
ostacoli nell’accesso alle informazioni digitali. La MIL offre strumenti pratici per orientarsi 
con sicurezza nei media e negli ambienti online. 

●​ Supportare l’apprendimento permanente: la MIL non riguarda solo la tecnologia; 
sviluppa competenze trasferibili come ricerca, valutazione e comunicazione, preziose nella 
vita quotidiana. 
 
In sintesi, la MIL è oggi fondamentale perché consente agli adulti di accedere alle 
informazioni in sicurezza, pensare in modo critico e agire responsabilmente, garantendo la 
capacità di orientarsi nel mondo digitale con consapevolezza e fiducia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Sfide principali  
 

 
Il primo problema riguarda la disinformazione e l’identificazione delle fake news. La 
diffusione di informazioni false o fuorvianti rappresenta una delle sfide più significative 
dell’era digitale. Notizie manipolate, teorie del complotto e contenuti sensazionalistici 
possono influenzare opinioni e comportamenti, minando la fiducia nei media e nelle 
istituzioni. La MIL aiuta gli adulti a riconoscere fonti affidabili, valutare la correttezza delle 
informazioni e sviluppare un atteggiamento critico nei confronti dei contenuti online. 
 
Tra le sfide vi è l’esclusione digitale: molti adulti, in particolare gli anziani e coloro che hanno 
poca familiarità con le tecnologie digitali, rischiano di essere esclusi dall’accesso alle 
informazioni e ai servizi online. Quest’esclusione limita la partecipazione sociale, culturale e 
civica e la MIL fornisce strumenti pratici per utilizzare dispositivi, piattaforme e media 
digitali in sicurezza, riducendo il divario digitale e promuovendo inclusione e autonomia. 
 
Un’altra sfida è la complessità delle informazioni digitali. L’enorme quantità e la velocità di 
circolazione dei contenuti online rendono difficile distinguere tra informazioni affidabili e 

 



 

non affidabili. Gli adulti devono gestire grandi quantità di dati, riconoscere pregiudizi e 
manipolazioni e prendere decisioni informate nella vita quotidiana. 
Il Toolkit risponde a queste sfide fornendo una risorsa pratica e pronta all’uso che consente a 
educatori e organizzazioni di sviluppare competenze MIL, promuovere il pensiero critico e 
sostenere l’inclusione digitale. È inoltre rilevante per i responsabili politici, poiché dimostra 
come le iniziative MIL possano essere strutturate, sostenute e replicate in diversi contesti 
europei. 

 

3.​ Sintesi dei risultati preliminari (WP2, WP3, WP4) a supporto del Toolkit 
            

 

 

 
Lo sviluppo del Toolkit (WP5) si basa anche sui risultati dei pacchetti di lavoro precedenti. Il 
WP2 ha definito un quadro chiaro delle competenze di alfabetizzazione digitale, mediatica e 
informativa per gli adulti anziani, fornendo la base metodologica e garantendo la 
trasferibilità in diversi contesti europei. Il WP3 ha creato un Training Workbook e materiali 
di supporto, testati su 200 anziani e 80 formatori, validando strategie e attività efficaci per lo 
sviluppo delle competenze MIL. Il WP4 ha sviluppato la piattaforma eLearning MIL Skills e il 
Digital Board Game, dimostrando come strumenti digitali e interattivi possano rendere 
l’apprendimento coinvolgente ed efficace. 
 
Nel loro insieme, i risultati di WP2, WP3 e WP4 costituiscono la base, la metodologia e le 
risorse validate che il Toolkit traduce in materiali pronti all’uso per gli educatori degli adulti. 

 



 

Grazie a questi risultati, il Toolkit offre una risorsa completa, adattabile e sostenibile per 
supportare gli adulti e gli anziani nell’acquisizione di competenze critiche di alfabetizzazione 
mediatica e informativa, affrontando le sfide della disinformazione e dell’esclusione digitale e 
promuovendo l’apprendimento permanente. 
 
 

4.​ Struttura del Toolkit e linee guida per l’implementazione 
 

Il Toolkit è stato progettato come una risorsa modulare e adattabile, che permette a 
educatori e organizzazioni di selezionare e applicare i componenti più adatti al loro contesto 
e ai loro partecipanti. 
 
Il Toolkit è strutturato nelle seguenti sezioni principali: 
 

Moduli di formazione (piani di lezione, esercizi e attività) per aiutare gli educatori a 
erogare i contenuti MIL in modo pratico; 

Strumenti e risorse, tra cui checklist, schede di lavoro e materiali digitali che 
possono essere applicati direttamente durante le sessioni di formazione; 

Linee guida metodologiche, con raccomandazioni su approcci didattici, metodi 
partecipativi e sull’uso di strumenti innovativi come il Digital Board Game e la 
piattaforma eLearning MIL SKILLS; 

Strumenti di monitoraggio e valutazione, che consentono a educatori e 
organizzazioni di misurare l’impatto delle attività MIL; 

Indicazioni pratiche per i gruppi target; 

Conclusioni e raccomandazioni.   

 
Ogni sezione è pensata per essere pratica, flessibile e scalabile. Gli educatori possono 
utilizzare il Toolkit come guida passo-passo, ma sono anche incoraggiati ad adattarlo in base 
alle esigenze dei partecipanti, al contesto culturale e alle risorse disponibili. 
 
Per facilitarne l’uso, il Toolkit fornisce: istruzioni chiare per ogni attività o strumento, 
suggerimenti ed esempi basati sulle attività pilota realizzate nei paesi partner, e riferimenti a 
risorse digitali che permettono di estendere l’apprendimento oltre il Toolkit stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

5.​ Moduli formativi proposti 
 

 

 

Modulo 1: Orientarsi tra dispositivi e strumenti digitali per anziani 
Il modulo introduce all’uso dei dispositivi digitali e degli strumenti online di uso quotidiano, 
con esercizi pratici pensati per le esigenze degli anziani. Questo modulo nasce dal desiderio 
di fornire agli adulti più anziani competenze digitali di base e consapevolezza dei propri 
diritti digitali. I diritti digitali includono la privacy, la libertà di espressione e l’accesso alle 
informazioni, fondamentali per una navigazione sicura online. 
 
Modulo 2: Valutazione della credibilità delle informazioni online 
Il modulo è pensato per sviluppare competenze critiche per verificare le informazioni, 
identificare le fake news e valutare l’affidabilità delle fonti online. Propone strategie per 
valutare fonti online affidabili e sottolinea l’importanza di analizzare autore, pubblicazione 
ed esperienza per determinare l’affidabilità. Apprendendo queste strategie, gli individui 
possono analizzare criticamente le informazioni e prendere decisioni consapevoli. 
 
Modulo 3: Protezione delle informazioni personali 
Il Modulo 3 affronta il tema del supporto agli anziani nella protezione delle proprie 
informazioni personali online. Tratta argomenti come l’identità digitale, i pericoli del 
sovra-condividere e le misure pratiche per proteggere i propri account. Il modulo offre 
consigli su come navigare in sicurezza sui social media e sui siti web sicuri, e su come 
proteggersi durante l’uso di reti Wi-Fi pubbliche. 

 
Modulo 4: Riconoscere ed evitare le minacce online 
Il Modulo 4 esplora le minacce informatiche più comuni che gli anziani possono incontrare, 

 



 

oltre ad altri fenomeni dannosi legati all’uso di Internet. Questo modulo fornisce 
suggerimenti pratici, attività e linee guida per adottare buone pratiche e garantire un utilizzo 
sicuro delle risorse online. 
 
Modulo 5: Comunicazione digitale responsabile 
Il Modulo 5 fornisce ad adulti e formatori le competenze necessarie per una comunicazione 
efficace e responsabile nell’era digitale. Sviluppando buone pratiche nella comunicazione 
digitale, i partecipanti saranno in grado di utilizzare con sicurezza le piattaforme di 
messaggistica, promuovendo interazioni rispettose. 
 
Modulo 6: Comprendere i diritti digitali 
Il Modulo 6 si concentra sui principali diritti e principi digitali, evidenziando che alcuni diritti 
si estendono allo spazio digitale, tra cui il diritto di accesso, il diritto alla privacy e il diritto 
all’informazione. Questi diritti sono fondamentali per garantire che gli individui possano 
navigare nel mondo digitale in modo sicuro e libero. 
 

6.​ Strumenti e risorse 
 

Il MIL Skills Toolkit rappresenta una raccolta completa di strumenti e risorse pratiche 
sviluppate specificamente per supportare educatori e formatori che lavorano con adulti. Il 
suo scopo principale è fornire supporto concreto nella progettazione e nell’erogazione delle 
attività formative, facilitando così l’apprendimento e lo sviluppo di competenze specifiche. 
Inoltre, il MIL Skills Toolkit è stato progettato per garantire che i risultati del progetto non 
rimangano limitati alla fase di implementazione, ma possano essere utilizzati, adattati e 
trasferiti in diversi contesti anche dopo la conclusione del progetto stesso. 
In questo modo, il Toolkit contribuisce a creare un impatto duraturo, promuovendo la 
sostenibilità delle iniziative formative e sostenendo lo sviluppo continuo delle competenze 
degli adulti target, in linea con i bisogni emergenti della società. 
 
In linea con la progettazione del progetto, il Toolkit fornisce: 
 

Piani di lezione che i formatori possono implementare direttamente o adattare alle 
esigenze dei partecipanti; 

Checklist e schede pratiche per aiutare gli anziani a valutare criticamente le informazioni 
online, verificare le fonti e applicare pratiche di sicurezza digitale; 

Linee guida per il fact-checking e la valutazione dei contenuti mediatici; 

Risorse digitali, tra cui: 
 
La piattaforma eLearning MIL Skills, che ospita tutti i materiali del progetto in inglese e 
nelle lingue nazionali; 
Il Digital Board Game MIL Skills, sviluppato nel WP4, che introduce i concetti di MIL in 
modo interattivo e coinvolgente per gli adulti; 
 

Materiali di riferimento a livello nazionale ed europeo, con link a istituzioni, organizzazioni 

 



 

e iniziative che promuovono l’alfabetizzazione digitale e la MIL. 

 
 

Queste risorse sono pensate per essere flessibili e adattabili, il che significa che possono 
essere utilizzate in diversi contesti di educazione degli adulti (formale, non formale e 
informale). Combinando schede stampate con strumenti digitali, il Toolkit favorisce un 
approccio misto, permettendo ai formatori di rispondere a stili di apprendimento e 
competenze tecnologiche diverse. 
 
 

7.​ Metodologie didattiche 
 

Per garantire un uso efficace del Toolkit, si incoraggia gli educatori ad applicare metodologie 
centrate sul partecipante e partecipative. L’approccio pedagogico si basa sui principi 
dell’apprendimento esperienziale, del pensiero critico e del coinvolgimento attivo, 
particolarmente efficaci nel lavoro con adulti e anziani. 
 
Le metodologie raccomandate includono: 
 

●​ Apprendimento esperienziale e cooperativo: coinvolgere i partecipanti attraverso 
discussioni di gruppo, compiti collaborativi e scambi tra pari, costruendo fiducia e 
rafforzando l’apprendimento. 

●​ Role play e simulazioni: utilizzare scenari pratici (ad es. identificare articoli di fake 
news, rispondere a tentativi di phishing) per sviluppare competenze pratiche di 
problem solving. 

●​ Giochi educativi: integrare il Digital Board Game MIL Skills e altri strumenti di 
gamification per rendere l’apprendimento interattivo, accessibile e motivante per gli 
anziani. 

●​ Approcci di blended learning: combinare sessioni in presenza con risorse digitali 
dalla piattaforma eLearning, garantendo inclusività sia per i partecipanti più esperti 
digitalmente sia per quelli meno esperti. 

●​ Studi di caso ed esempi reali: analizzare eventi attuali ed esempi di disinformazione 
per collegare i contenuti della formazione all’esperienza quotidiana dei partecipanti. 
 

Queste metodologie sono pensate per rendere la formazione MIL pratica, coinvolgente e 
direttamente rilevante per la vita quotidiana degli adulti. Inoltre, assicurano che 
l’apprendimento non si limiti all’aula, ma possa essere trasferito a contesti reali, aumentando 
così la sostenibilità delle competenze acquisite. 

 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 

8.​ Monitoraggio e valutazione 
 

Il monitoraggio e la valutazione costituiscono elementi fondamentali per garantire non solo 
la qualità e l’efficacia del MIL Skills Toolkit, ma anche la sua sostenibilità nel tempo e la reale 
trasferibilità dei risultati. L’attività di valutazione non si limita alla semplice raccolta di dati 
quantitativi, ma si concentra anche sugli aspetti qualitativi, per comprendere il grado di 
soddisfazione dei partecipanti, la rilevanza delle risorse sviluppate e l’impatto generato nei 
diversi contesti educativi. 
In linea con quanto previsto dal Work Package 5 (WP5), il progetto ha definito un insieme 
chiaro di indicatori e strumenti di monitoraggio per misurare i progressi e valutare gli effetti 
delle attività sia a livello locale (nelle singole comunità e istituzioni coinvolte) sia a livello 
europeo (in termini di trasferibilità e scalabilità dei risultati). 
 

 
 

Sostenibilità della valutazione 
 

Il processo di monitoraggio è progettato non solo per valutare i risultati del progetto, ma 
anche per fornire un quadro di valutazione replicabile che possa essere utilizzato da 
organizzazioni e responsabili politici per monitorare future iniziative MIL. 
Grazie a questo approccio sistematico, il progetto garantisce coerenza tra le attività svolte e 
gli obiettivi inizialmente definiti. Inoltre, questa strategia permette al Toolkit di essere 
utilizzato in modo efficace dai destinatari e consente che gli impatti positivi vengano replicati 

 



 

e mantenuti anche oltre la durata del progetto. In questo senso, monitoraggio e valutazione 
diventano non solo strumenti di controllo, ma anche leve strategiche per il miglioramento 
continuo e la sostenibilità a lungo termine. 
 

8.1 Good practices dalle attività pilota 

 

Dopo lo sviluppo del manuale di formazione e dei materiali, nell’ambito del WP3, sono state 
condotte attività pilota in tutti i paesi partner, coinvolgendo un minimo di 200 anziani e 80 
educatori di adulti. Queste sessioni hanno combinato workshop in presenza e 
apprendimento online sulla piattaforma eLearning del progetto, con gli educatori di adulti 
che fungevano da tutor online per guidare i partecipanti durante il corso e garantire un 
coinvolgimento attivo. 

 
 

 
Principali risultati: 

 

Chiarezza e accessibilità dei materiali: La piattaforma e i contenuti del gioco digitale sono 
stati considerati chiari, ben strutturati e facili da seguire, con apprezzamento per esempi 
pratici e casi reali. 

Coinvolgimento e interattività: I partecipanti hanno reagito positivamente ai workshop 
interattivi, alle attività pratiche e alle discussioni di gruppo. Il gioco digitale ha aumentato 
il coinvolgimento e facilitato l’apprendimento dei concetti chiave. 

Rilevanza dei contenuti: Temi come protezione online, truffe digitali e verifica delle 
informazioni sono stati considerati altamente pertinenti per la vita quotidiana dei 
partecipanti. 

Miglioramento delle competenze digitali: I partecipanti hanno riportato un aumento della 
capacità di valutare le informazioni online e di utilizzare strumenti digitali per 
comunicazione e apprendimento. 

 
 

 
Sfide e aree di miglioramento:  

 

Accessibilità e supporto tecnico: Alcuni partecipanti, in particolare anziani, hanno 
riscontrato difficoltà nell’accedere autonomamente alla piattaforma e al gioco digitale, 
rendendo utile il supporto di un facilitatore o di un caregiver. 

Tempistiche e ritmo: Consentire più tempo per discussione ed esplorazione migliora i 
risultati dell’apprendimento e l’interazione. 

Materiali e gioco: I suggerimenti includevano semplificare i moduli più lunghi, fornire 
istruzioni iniziali più chiare per il gioco e aumentare l’interattività visiva. 

 
 

 



 

 
Raccomandazioni pratiche per le sessioni future: 

 

Integrare più attività pratiche ed esercizi interattivi per rafforzare i concetti chiave. 

Garantire la disponibilità di attrezzature adeguate o fornire supporto da parte dei 
facilitatori. 

Fornire manuali o guide passo-passo per supportare l’uso autonomo della piattaforma e 
del gioco digitale. 

Adattare i contenuti per sessioni di gruppo con accesso limitato ai dispositivi digitali, 
utilizzando attività collettive e supporto da parte di caregiver o educatori. 

Continuare a raccogliere feedback dai partecipanti per ottimizzare la struttura dei moduli 
e il livello di interattività. 

 

 

La fase pilota del WP3 ha confermato l’efficacia del Training Workbook e dei materiali digitali 
nel migliorare le competenze MIL tra anziani e formatori di adulti. Questi risultati forniscono 
una solida base per affinare il corso, garantire l’accessibilità e promuovere l’alfabetizzazione 
digitale, l’apprendimento permanente e l’invecchiamento attivo nei paesi partner. 
 
 

9.Indicazioni pratiche per i gruppi target  
 

Il MIL Skills Toolkit si propone come una risorsa flessibile e inclusiva, pensata per supportare 
i diversi gruppi target coinvolti nei processi educativi. Pur mantenendo una struttura 
comune di moduli, strumenti e risorse, il Toolkit integra una serie di raccomandazioni 
specifiche che consentono di adattarne i contenuti alle esigenze di ciascun gruppo di 
riferimento. 
 

 

 



 

 
 
 
 
 
9.1 Per i formatori di adulti: 

Usare piani di lezione adattabili: partire dalle strutture fornite, ma adattare contenuti, 
durata e livello di difficoltà in base alle competenze digitali dei partecipanti. 
Coinvolgere gli anziani con esempi pratici: collegare le attività formative a situazioni della 
vita reale (ad es. verificare un articolo di notizie visto su Facebook). 
Favorire l’apprendimento tra pari: promuovere attività di gruppo in cui i partecipanti 
condividono le proprie esperienze, rafforzando motivazione e fiducia. 
Combinare strumenti digitali e non digitali: per i partecipanti con scarse competenze 
digitali, integrare schede stampate ed esercizi offline prima di passare alle piattaforme 
online. 
 
 
9.2 Per le organizzazioni: 
 

Integrare la MIL nei programmi esistenti: inserire i moduli del Toolkit nelle iniziative di 
educazione degli adulti in corso per massimizzare l’impatto. 
Costruire partnership: collaborare con biblioteche, centri per anziani, ONG e istituzioni 
locali per ampliare la portata e garantire inclusività. 
Garantire la preparazione dei formatori: organizzare workshop interni per familiarizzare 

 



 

i formatori con i materiali del Toolkit prima dell’implementazione. 
Puntare alla sostenibilità: usare il Toolkit come base per sviluppare programmi a lungo 
termine, oltre la durata del progetto. 
 
9.3 Per i decisori politici:  
 

Promuovere la MIL nelle politiche di educazione degli adulti: riconoscere 
l’alfabetizzazione mediatica e informativa come competenza chiave per la cittadinanza attiva 
e l’apprendimento permanente. 
Supportare finanziamenti e iniziative: allocare risorse per scalare i programmi MIL e 
replicare il modello MIL Skills in diverse regioni. 
Incentivare la collaborazione intersettoriale: coinvolgere dipartimenti di istruzione, 
cultura e innovazione digitale nel supporto alle azioni MIL. 
Adottare quadri di riferimento a livello UE: allineare le strategie nazionali alle 
raccomandazioni europee su inclusione digitale e alfabetizzazione mediatica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.​ Conclusioni e raccomandazioni 
 

Il MIL Skills Toolkit rappresenta uno dei risultati chiave del progetto Erasmus+ Media and 
Information Literacy Skills of adults to develop critical thinking and combat fake news (MIL 
SKILLS). Il suo scopo non è solo fornire supporto immediato a educatori e organizzazioni di 
adulti, ma anche garantire che i risultati del progetto rimangano rilevanti, sostenibili e 
trasferibili oltre la sua durata. 
 
Il Toolkit dimostra che l’alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL) può essere promossa 
efficacemente tra adulti e anziani attraverso una combinazione di risorse pratiche, 
metodologie innovative e collaborazione strategica tra fornitori di educazione e responsabili 
politici. Evidenzia come un approccio strutturato — che combina ricerca (WP2), risorse 
formative (WP3), innovazione digitale (WP4) e disseminazione (WP5) — possa portare a un 
modello completo e replicabile di MIL nell’educazione degli adulti. 
In definitiva, il Toolkit mira a costruire un ponte tra l’empowerment individuale (supportare 
gli adulti a navigare criticamente nel mondo digitale) e il cambiamento sistemico 
(influenzare organizzazioni e politiche affinché la MIL diventi una priorità a lungo termine). 
 

 



 

Raccomandazioni per i formatori di adulti 
 
Il MIL Skills Toolkit è progettato per supportare i formatori nella creazione di esperienze 
educative efficaci, coinvolgenti e centrate sul partecipante per un pubblico adulto, in 
particolare per gli anziani. Per massimizzarne l’impatto, il Toolkit incoraggia i formatori ad 
adottare approcci flessibili e adattivi, personalizzando contenuti e attività in base alle 
esigenze specifiche, agli interessi e al livello di competenze digitali dei partecipanti. 
 
Le seguenti raccomandazioni forniscono indicazioni pratiche su come utilizzare i moduli, i 
piani di lezione e le risorse digitali del Toolkit per creare esperienze di apprendimento 
significative. Concentrandosi sull’applicabilità nella vita reale, promuovendo la 
partecipazione attiva e integrando strumenti interattivi, i formatori possono favorire un 
ambiente motivante e inclusivo che incoraggi l’apprendimento continuo e l’impegno a lungo 
termine nelle competenze di alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL). 
 

 
 
 
 
 

Raccomandazioni per le organizzazioni 
 
Per massimizzare l’impatto delle iniziative di Media and Information Literacy (MIL), le 

 



 

organizzazioni devono adottare un approccio strategico e sostenibile. Le seguenti 
raccomandazioni forniscono indicazioni su come le istituzioni possano integrare 
efficacemente la MIL nelle loro attività ordinarie, supportare i formatori e coinvolgere le 
comunità locali. 
Sfruttando le reti esistenti, pianificando la sostenibilità a lungo termine e promuovendo una 
disseminazione collaborativa, le organizzazioni possono garantire che gli sforzi legati alla 
MIL siano non solo efficaci nel breve periodo, ma anche integrati nella struttura dei 
programmi educativi e comunitari in corso. 
 

 
 
 

 
Raccomandazioni per i decisori politici 

 
L’alfabetizzazione mediatica e informativa (MIL) è sempre più riconosciuta come una 
competenza fondamentale per la partecipazione attiva nella società. I decisori politici 
svolgono un ruolo cruciale nell’integrare la MIL nelle strategie nazionali e regionali di 
apprendimento permanente, garantendo accesso equo e promuovendo un ecosistema di 
supporto. 
Le seguenti raccomandazioni delineano le azioni chiave per promuovere la MIL a livello 
sistemico, includendo finanziamenti, inclusione, collaborazione intersettoriale e 
allineamento con i più ampi quadri europei. Adottando queste misure, i decisori politici 
possono contribuire a costruire una società digitalmente competente e resiliente. 

 



 

 

                  

 

10.1​Trasferibilità e replicabilità del modello MIL Skills 
 

Il valore del modello MIL SKILLS risiede nella sua capacità di essere adattato e trasferito in 
diversi contesti. Le strategie e le metodologie descritte in precedenza non sono state 
concepite come prodotti statici, ma come modelli flessibili, quindi adattabili a contesti 
educativi, comunitari e politici. 
Ad esempio, a livello locale, il Toolkit può essere implementato sia dai centri di educazione 
degli adulti sia da organizzazioni comunitarie, biblioteche e associazioni. La sua struttura 
consente ai formatori di adattare i piani di lezione in base alle competenze, agli interessi e 
alle esigenze degli studenti. Inoltre, risorse come la piattaforma eLearning e il gioco da tavolo 
digitale offrono opportunità di apprendimento coinvolgenti e inclusive, alleggerendo il carico 
informativo. 
A livello regionale, gli enti territoriali possono adottare il modello MIL Skills come punto di 
riferimento per guidare la progettazione di iniziative volte a superare le sfide legate 
all’alfabetizzazione digitale e alla disinformazione. Questo rappresenta un modo per rendere 
disponibile il modello di apprendimento a un pubblico più ampio, garantendo coerenza e 
qualità in tutti i territori. 
Infine, a livello europeo, il MIL Skills Toolkit è parte integrante del programma di inclusione 
digitale, partecipazione democratica e lotta alla disinformazione promosso dall’UE. Figure 
politiche e istituzioni possono replicare il modello, integrandone la metodologia nelle 
strategie europee per contribuire al miglioramento dell’apprendimento degli adulti. 

 



 

11. Considerazioni finali  
 

 

 

 
Le attività del WP5 sono state propedeutiche alla produzione del MIL Skills Toolkit per 
formatori di adulti, organizzazioni di educazione degli adulti, esperti del settore, stakeholder 
e decisori politici. 
L’obiettivo era produrre un output contenente informazioni pratiche su come applicare le 
competenze MIL nella metodologia educativa, oltre a risorse e strumenti aggiuntivi per 
supportare gli studenti nello sviluppo delle competenze mediatiche e informative, 
consentendo loro di navigare efficacemente online e contrastare la diffusione di fake news e 
disinformazione. 
L’alfabetizzazione mediatica e informativa può aiutare gli educatori degli adulti a erogare 
lezioni coinvolgenti, efficaci e di impatto, rispondendo alle esigenze dei partecipanti e 
aiutandoli a sviluppare le competenze e le conoscenze necessarie per navigare con sicurezza 
nel complesso panorama digitale. 
 
Il MIL Skills Toolkit nasce come un insieme strutturato di strumenti, linee guida, risorse e 
materiali pratici con l’obiettivo di supportare l’implementazione, la gestione e la replicabilità 
di un progetto. Questo Toolkit dimostra che fornire agli adulti le giuste competenze di 
alfabetizzazione mediatica e informativa non è solo possibile, ma essenziale per costruire 
una società digitale più resiliente, inclusiva e democratica. La sua metodologia, gli strumenti 
e le raccomandazioni possono essere replicati ed estesi in diversi contesti, garantendo che 
l’eredità del progetto continui a ispirare educatori, organizzazioni e decisori politici negli 
anni a venire. 
 

 



 

In conclusione, il Toolkit offre una roadmap per affrontare le sfide della disinformazione, 
dell’esclusione digitale e della mancanza di competenze critiche tra le popolazioni adulte. La 
sua replicabilità e il valore a lungo termine risiedono nella capacità di adattarsi alle 
tecnologie e ai bisogni sociali in evoluzione, rimanendo un punto di riferimento per il futuro 
dell’educazione degli adulti. 
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